
Carlo Verdone, compleanno da sindaco di Roma
24 ore da prima cittadino tra consiglio comunale ed un giro nelle periferie 
Carlo Verdone compie 
75 anni e festeggia di-
ventando per un 
giorno sindaco di 
Roma. Ricevuta la fa-
scia tricolore in Cam-
pidoglio, scherza e 
annuncia il primo pro-
getto: prosciugare il 
fiume Tevere, citando 
uno dei personaggi del 
film Gallo Cedrone. Si 
fa serio, invece, 
quando firma con il 
sindaco Gualtieri i 
primi atti ufficiali: l’at-
tivazione di un punto 
di odontoiatria e psi-

cologia sociale a Tor 
Bella Monaca. E mi-
sure di sostegno e va-
lorizzazione per le 
librerie di Roma Capi-
tale. La giornata di 
Verdone sindaco per 
un giorno prosegue 
con un giro nelle peri-
ferie romane. La 
prima tappa è il parco 
di Villa Gordiani, dove 
il regista e attore ha 
inaugurato un’area 
giochi per bambini. Ad 
attenderlo centinaia di 
persone.

La Casa della  
Comunità “San  

Felice” al servizio 
dei cittadini

Roma, Baldanzi  
in uscita: verso 
Verona, Genoa e 

Udinese 

Claudio Baglioni 
ospite d’onore  

al concerto  
di Natale in Senato

Una turista olandese ha 
avuto necessità del soc-
corso medico dopo uno 
scippo con strappo. Quat-
tro arresti e 3 denunce a 
piede libero dopo l’attività 
straordinaria di controllo 
effettuata nel fine setti-
mana dai carabinieri della 
compagnia di Roma cen-
tro, nell’ambito del con-
trasto a ogni forma di 
illegalità e degrado ur-

bano secondo le linee 
strategiche del Prefetto. 
In zona Esquilino, a via 
Gioberti, i militari dello 
scalo Termini hanno fer-
mato un cittadino maroc-
chino di 35 anni che 
tentava la fuga dopo aver 
rubato alcuni articoli al-
l’interno di un esercizio 
commerciale. Nel farlo, ha 
aggredito l’addetto alla si-
curezza dell’attività com-

merciale, ma è stato bloc-
cato e colto in flagranza di 
reato. A via del Tritone i 
carabinieri della stazione 
San Lorenzo in Lucina 
hanno fermato e arrestato 
due cittadini romeni, un 
uomo di 26 e una donna 
di 28 anni, sorpresi dopo 
aver rubato occhiali da 
sole e profumi in alcuni 
negozi della zona.

a pagina 4

a pagina 6 a pagina 8a pagina 7

Olio esausto: accordo tra 
Roma Capitale, AMA e CONOE

a pagina 5

Termini, arresti e denunce 
nel fine settimana

Controlli a tappeto dei carabinieri che hanno colto in flagrante sette persone
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Cinecittà, il Pd: “Target  
raggiunti per giugno 2026”
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Da oggi, lunedì 17 novem-
bre, chi vuol raggiungere 
in metro la stazione Ana-
gnina dovrà scendere 
prima. Si è conclusa la 
fase di lavori che ha inte-
ressato la banchina delle 
partenze, in direzione 
Battistini. Il nuovo can-
tiere, che prende avvio 
dal 17 novembre, inte-
ressa invece la banchina 
arrivi. I lavori, ha comuni-
cato Roma servizi per la 
mobilità, si concludono il 
5 dicembre. Nel corso 
delle tre settimane di la-
vorazione, il capolinea 
Anagnina resta inaccessi-
bile agli utenti del tra-
sporto metropolitano che 
giungono da Battistini. Le 
corse in partenza da que-
st’ultimo capolinea si at-
testano alla fermata 
Subaugusta. Da lì è possi-
bile usare le navette so-
stitutive MA8 che si 
andranno a fermare anche 
a Cinecittà e saranno at-
tive solo in direzione Ana-
gnina. Prima e ultima 
corsa della MA8 da Subau-
gusta saranno, dalla do-
menica al giovedì, alle 6 e 
alle 0.15. Invece nelle 

giornate di venerdì e sa-
bato l’ultima corsa è pre-
vista alle ore 2.15. La 
linea fermerà in piazza di 
Cinecittà nell’area del ca-
polinea Atac, in via Tusco-
lana, di fronte alla 
fermata che si trova da-
vanti gli stabilimenti cine-
matografici; ad Anagnina 
invece la corsa termina 
nel piazzale del capolinea 
Atac. Roma servizi per la 
mobilità informa che, per 
quanto concerne i treni in 
direzione Battistini, il ser-
vizio sarà regolare. Si 
potrà salire nelle stazioni 
di Anagnina e Cinecittà 
sui treni diretti verso Bat-
tistini. 

Chiuso il ponte dell’Indu-
stria dalle ore 22 di gio-
vedì 20 novembre alle 6 
di lunedì 24 novembre. 
Sarà chiuso per i lavori di 
montaggio degli arconi. 
Terminata questa fase, si 
procederà con la realizza-
zione della seconda pas-
serella ciclopedonale sul 
lato valle. L’opera, del 
valore complessivo di 
circa 23 milioni di euro 
(18 mln del Giubileo e 5 
mln di fondi capitolini), è 
realizzata da Anas S.p.A., 
società del Gruppo FS 
Italiane, in convenzione 
con Roma Capitale.già 
avviata nel 2023, i lavori 
hanno portato alla riaper-
tura al traffico del ponte 
a marzo 2025. Si è prov-
veduto al completo rin-
novo della struttura in 
acciaio, allo smontaggio e 
alla ricollocazione del-
l’impalcato in tre conci 
mediante gru da 600 ton-
nellate, al consolida-
mento delle fondazioni 
con oltre 2.900 metri li-
neari di colonne di jet-
grouting, alla 
sostituzione degli ap-
poggi, al rifacimento 

della pavimentazione e 
l’adeguamento degli im-
pianti. Oltre tutto questo, 
è stata anche realizzata 
la nuova passerella pedo-
nale e ciclabile sul lato 
monte, mentre il lato 
valle sarà completato 
nella fase successiva. 
L’adeguamento struttu-
rale del ponte ha consen-
tito anche il transito in 
sicurezza di due linee 
bus. “L’attuale fase di la-
vorazioni notturne è 
strettamente necessaria 
per il riposizionamento 
degli arconi storici re-
staurati sul Ponte dell’In-
dustria. Questa 
operazione e il successivo 
completamento della pas-
serella ciclopedonale se-
gnano la conclusione di 
un intervento complesso 
e necessario. Le brevi e 
programmate chiusure 
consentono di eseguire le 
ultime operazioni di mon-
taggio degli elementi ori-
ginali che caratterizzano 
fortemente l’infrastrut-
tura“, dichiara l’asses-
sora ai Lavori pubblici di 
Roma Capitale Ornella 
Segnalini. 

Sì al cantiere che consente di depavimentare 50mila metri quadrati oggi impermeabili 

Parco di Centocelle, stop asfalto e cemento
Stop asfalto e cemento, sì 
a nuove essenze arboree 
e a materiali drenanti con 
cui realizzare percorsi ci-
clabili e pedonali. La 
nuova vita del parco di 
Centocelle, una delle ope-
razioni più ambiziose del-
l’amministrazione, passa 
da un nuovo cantiere. 
Parliamo di un polmone di 
126 ettari, da poco am-
pliato grazie all’acquisto 
di 15 ettari da Cassa De-
positi e Prestiti e al recu-
pero di altri 9 usati dagli 
autodemolitori, stanno 
per partire lavori che libe-
reranno 5 ettari di super-
ficie, oggi del tutto 
impermeabile. Come sta 
avvenendo in altre zone 
della città, stanno per ini-
ziare anche a Centocelle 
lavori di “depaving”. Do-
vranno  migliorare il de-
flusso delle acque 
piovane, a incrementare 
le capacità di assorbi-
mento del terreno e, in 
definitiva, a contrastare le 
isole di calore: un feno-
meno che in città è causa 

di problemi di salute e, 
nella popolazione più an-
ziana, anche di decessi. 
“L’avvio dei lavori di de-
paving costituisce uno 
degli interventi più signi-
ficativi previsti dal pro-
getto di complessiva 
riqualificazione del parco 
di Centocelle, un’area di 
grande valore ambientale, 
storico e paesaggistico 
fortemente degradata a 
causa di decenni di totale 
incuria e abbandono – ha 

detto l’assessora capito-
lina all’ambiente Sabrina 
Alfonsi – Verrà così rina-
turalizzata un’area di 
circa 5 ettari che, liberata 
da asfalto e cemento, 
potrà essere trasformata 
con la realizzazione di 
spazi verdi e percorsi ci-
clopedonali in terra stabi-
lizzata restituendo alla 
città un parco più accessi-
bile, più verde e in armo-
nia con il suo patrimonio 
archeologico”.

Controlli a tappeto dei carabinieri che hanno colto in flagrante sette persone 

Termini, arresti e denunce nel fine settimana

Sarà chiuso per i lavori di montaggio degli arconi 

Ponte dell’Industria
Le corse dirette ad Anagnina limitate a Subaugusta 

Metro A: la novità da oggi

Il valore complessivo del 
bottino è pari a 1.850 
euro. A Monti, in via Leo-
nina, proprio all’uscita 
della metro Cavour, i ca-
rabinieri della stazione 
Piazza Farnese hanno ar-
restato tre cittadini ro-
meni di 32, 23 e 21 anni 
che avevano appena ru-
bato il portafogli a un tu-
rista. Gli stessi militari a 
Colle Oppio hanno arre-
stato un algerino di 35 
anni, dopo che questi 
aveva rubato la borsa a 
una turista statunitense. 
In via del Corso, due cit-
tadine armene sono state 
denunciate per aver ru-
bato diversi capi di abbi-
gliamento da un negozio. 
Dopo accertamenti, le 
due sono state trovate in 
possesso anche di altra 
merce risultata di prove-
nienza illegale, poi resti-
tuita ai legittimi 
proprietari. Con una di-
namica analoga, un citta-
dino italiano di 40 anni è 
stato denunciato dopo 
essere stato sorpreso in 

possesso di prodotti co-
smetici rubati da alcuni 
negozi della stessa via. 
Sempre i carabinieri di 
piazza Farnese sono do-
vuti intervenire a via 
Arco del Monte, dove un 
tunisino aveva appena 
strappato la borsa a una 
turista olandese, spinto-
nandola scappando. La 
vittima è stata soccorsa 
dal 118, l’uomo invece è 
stato fermato e denun-
ciato alla Procura della 

Repubblica. Per ultimo, i 
carabinieri del comando 
Piazza Venezia hanno de-
nunciato due sorelle bo-
sniache di 25 e 21 anni, 
già note alle forze del-
l’ordine, sorprese mentre 
tentavano di rubare il 
portafogli a un turista 
belga nei pressi del cen-
tro storico. L’immediato 
intervento dei militari ha 
impedito il furto e con-
sentito di bloccare le due 
donne.

L’Assessore alle Periferie 
Pino Battaglia, a conclu-
sione del Tavolo perma-
nente sul Quarticciolo, 
così in una nota: “Ringra-
zio il Presidente della 
Commissione Patrimonio 
Yuri Trombetti per aver 
convocato rapidamente 
questo Tavolo, perché era 
davvero necessario af-
frontare in modo con-
creto non solo il tema 
degli sfratti, ma soprat-
tutto quello delle fragilità 
abitative degli inquilini 
ATER del Quarticciolo. 

Parliamo di persone che 
hanno bisogno di atten-
zione e di un lavoro coor-
dinato tra tutti noi. 
Abbiamo già visto che 
questo metodo funziona: 
in altre realtà, come Pri-
mavalle e Donna Olimpia, 
ha permesso di risolvere 
situazioni difficili, e per 
questo siamo fiduciosi 
anche qui. Voglio ringra-
ziare tutti gli attori pre-
senti, inclusi l’Assessore 
Tobia Zevi e il Polo Ci-
vico, per aver condiviso 
questo percorso”.

“Un lavoro coordinato per tutelare le fragilità” 

Inquilini Ater del Quarticciolo
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Questa mattina la Com-
missione Speciale PNRR si 
è riunita in seduta con-
giunta con la Commis-
sione Cultura, presieduta 
dalla Consigliera Erica 
Battaglia, sul seguente 
Ordine del Giorno: 1) So-
pralluogo presso Cinecittà 
per aggiornamenti sullo 
stato di attuazione delle 
opere PNRR Missione 1, 
Componente 3, Investi-
mento 3.2 “Sviluppo in-
dustria cinematografica 
(Progetto Cinecittà)”. 
Hanno partecipato – oltre 
ai membri delle Commis-
sioni – Domenico Pinuccio 
D’Arino, Francesco Karrer, 
Claudio Ranocchi ed Er-
nico Bufalini per Cine-
città, l’assessore con 
delega al PNRR Fabrizio 
Grant e il presidente 
Commissione Cultura 
Emiliano Cofano, en-
trambi del VII Municipio. 
Dei progetti PNRR a Cine-
città la Commissione Spe-
ciale capitolina si era già 
interessata nelle sedute 
del 06 maggio 2022, del 1 
agosto 2023 e del 30 giu-
gno 2025. I fondi PNRR 
destinati a Cinecittà Spa 

(soggetto attuatore con 
Fondazione Centro Speri-
mentale di Cinematogra-
fia) non sono 
amministrati da Roma Ca-
pitale, ma dal Ministero 
della Cultura. “I risultati 
illustrati oggi da Cinecittà 
SpA, che consentiranno di 
portare a termine i lavori 
finanziati dal PNRR entro 
la scadenza del 30 giugno 
2026, sono un felice 
esempio di utilizzo di 
fondi pubblici la cui im-
plementazione, all’inse-
gna anche di nuove 
tecnologie, rappresenta 
non solo una ricaduta po-
sitiva sulla città, ma su 
tutto il Paese con le pro-
duzioni cinematografiche 
internazionali ancor più 
motivate a scegliere 
Roma e l’Italia quale sedi 
privilegiate per i loro set. 
L’obiettivo principale, 
quello di azioni messe in 
campo attraverso i fondi 
europei per potenziare la 
competitività del settore 
cinematografico, è un 
obiettivo raggiunto. L’at-
tuazione dell’investi-
mento del PNRR, infatti, è 
in linea con i target euro-

pei” dichiarano il presi-
dente della Commissione 
Speciale PNRR Giovanni 
Caudo e la presidente 
della Commissione Cul-
tura Erica Battaglia. “Nel 
corso del sopralluogo ab-
biamo potuto vedere al-
cuni dei teatri ultimati tra 
cui il Teatro 22 le cui di-
mensioni di oltre 5.000 
mq alto oltre 20 metri 
rappresenta una dota-
zione infrastrutturale che 
consentirà di ospitare 
produzioni cinematografi-
che e dell’audiovisivo tra 
le più ambiziose. Cine-
città, Roma e il nostro 
Paese dispongono ora di 
infrastrutture all’avan-
guardia in questo settore 
e si tratta di un vero inve-
stimento industriale a 
servizio della cultura in 

grado di valorizzare le 
tradizioni storiche di Ci-
necittà e nello stesso 
tempo di rinnovarle, ag-
giornandole con le nuove 
tecnologie digitali e vir-
tuali. Cinecittà è ora defi-
nitivamente uscita dalla 
crisi in cui era caduta con 
la gestione privata e oggi 
il pubblico sta dando 
prova di poter consolidare 
e innovare un settore 
economico e culturale 
strategico per l’Italia” 
proseguono Caudo e Bat-
taglia. “La cinematografia 
è un’industria a tutti gli 
effetti che deve produrre 
profitti. Sapere, quindi, 
che a scadenza PNRR 
avremo 9 nuovi teatri di 
posa attivi (5 di nuova co-
struzione e 4 ristrutturati, 
anche se 2 di questi sono 

stati ricostruiti intera-
mente) non può che es-
sere una notizia 
altamente positiva con un 
utilizzo – ad oggi – delle 
risorse PNRR assegnate 
pari al 96% su un investi-
mento totale di oltre 232 
milioni di euro. Alcuni dei 
9 teatri sono già funzio-
nanti e produttivi, altri 
prenotati da produzioni 
internazionali. L’utilizzo 
dei fondi PNRR sta riguar-
dando anche la digitaliz-
zazione e catalogazione 
dell’Archivio Storico Luce, 
considerato nel mondo un 
tesoro di inestimabile va-
lore per il suo materiale 
cinematografico, fotogra-
fico e documentario del 
XX secolo. Un patrimonio 
che comprende circa 
13.000 rulli di materiale 
audiovisivo e 5 milioni e 
mezzo di immagini foto-
grafiche, di cui più di un 
milione e mezzo in fase di 
lavorazione. Materiali che 
– oltre a essere preser-
vate dall’usura – an-
dranno ad arricchire la 
piattaforma online e for-
nire un servizio di consul-
tazione più ricco. Altro 

segmento di grande im-
portanza è quello della 
formazione. Grazie ai 
fondi PNRR sono stati at-
tivati corsi di formazione 
professionale per il ci-
nema con reperimenti a 
Roma e in tutta Italia tra-
mite bandi pubblici. A fine 
giugno 2026 saranno oltre 
mille le persone formate 
grazie al PNRR (la forma-
zione interna è fuori dal 
piano e avviene con altri 
fondi). Anche in questo 
caso alcune figure sono 
già al lavoro e nel loro 
complesso saranno consi-
derate come bacino a cui 
attingere per future as-
sunzioni. Ricadute impor-
tanti, quindi, che 
alimentano e alimente-
ranno l‘economia cinema-
tografica del nostro 
territorio. Resta il nodo 
della tax credit, fonda-
mentale per Cinecittà e 
per tutta l’industria cine-
matografica. Un aspetto 
poco comprensibile per le 
grandi produzioni interna-
zionali che per questo 
spesso guardano altrove” 
concludono Caudo e Bat-
taglia.

L’abbattimento di alberi in Via San Filippo Martire per aprire Villa Ada ai mezzi pesanti 

“Quando il cancello apre una cattiva strada”
Il patrimonio verde della 
Città Eterna è gestito 
bene? È una domanda su 
cui ci si interroga ormai 
da anni, anche alla luce 
dei tanti abbattimenti di 
alberi e delle riqualifica-
zioni che somigliano più a 
gettate di asfalto incon-
sapevoli che altro. C’è 
una questione recente su 
cui è intervenuto il WWF 
di Roma: l’abbattimento 
di alberi in Via San Fi-
lippo Martire per aprire 
Villa Ada ai mezzi pe-
santi. La vicenda del 
varco in Via San Filippo 
Martire – ovvero la realiz-
zazione di un cancello 
che consente l’ingresso di 
mezzi pesanti – ha scate-
nato non poche proteste 
e soprattutto ha posto di-
verse questioni: non si 
era detto, infatti, che l’in-
tervento nasceva per fa-
cilitare la fruizione 
dell’area ai cittadini? “La 
vicenda del cancello che 
apre un varco in una delle 
parti più interessanti 
sotto il profilo naturali-

stico della Villa Storica 
sembra confermare la dif-
ficoltà dell’attuale Giunta 
a comprendere il valore 
del patrimonio verde 
della Città Eterna” af-
ferma in una nota WWF 
Roma. E del resto, il pa-
trimonio delle ville stori-
che di Roma non è 
facilmente equiparabile a 
quello di altre città: un 
vero e proprio unicum tra 
storia e natura e proprio 
per questo così amato dai 
Romani. E allora il rischio 
è che un altro luogo sto-
rico di Roma venga antro-
pizzato e impoverito: 
“Non vorremmo che nel 
tempo il modello di riferi-
mento divenisse quello di 

Villa Borghese, che per 
quanto mantenga ancora 
fascino, è stata fin troppo 
addomesticata agli usi 
più diversi, esposta a nu-
merose e diverse forme 
di stress” continua il 
WWF. “Oggi la fitta vege-
tazione che il muro di Via 
San Filippo Martire difen-
deva, si presenta assai 
impoverita, dopo i pe-
santi tagli operati con 
l’apertura del varco. Un 
impoverimento che certa-
mente avrà creato non 
poco disturbo o meglio 
impatto sulla ricca fauna 
selvatica che in quella 
porzione della Villa aveva 
trovato rifugio” conclude 
la nota.

A “Non solo Roma’ il grido d’allarme degli autisti Atac e la mozione in Municipio  

“Rischiamo la vita ogni giorno”

“Un felice esempio di utilizzo di fondi pubblici la cui implementazione, all’insegna anche di nuove tecnologie, rappresenta non solo una ricaduta positiva sulla città, ma su tutto il Paese” 

Cinecittà, il Pd: “Target raggiunti per giugno 2026. Fuori dalla crisi”

In via Candoni, zona Ma-
gliana, c’è un deposito di 
mezzi Atac. Ogni giorno 
qui transitano mezzi pub-
blici e quasi ogni setti-
mana si registrano episodi 
di violenza. Parliamo di 
quelle che sono (triste-
mente) conosciute come 
sassaiole, ovvero il lancio 
di sassi contro i mezzi. 
L’ultimo episodio risale al 
3 novembre, pochi giorni 
dopo un altro lancio di 
sassi avvenuto il 26 otto-
bre (che aveva dato vita a 
uno sciopero di 4 ore degli 
autisti che lavorano nel 
deposito Magliana). Gli 
atti vandalici avvengono a 
qualsiasi ora, di notte 
come anche in pieno 
giorno, e chiaramente al-
larmano i lavoratori. Uno 
di loro ha deciso di scri-
vere una lettera che è 
stata letta nel corso del 
consiglio straordinario 
dell’XI municipio: “Ogni 
mattina, quando salgo sul 
mio autobus alla rimessa 
di via Candoni, non so 
mai se tornerò a casa 

sano e salvo” si legge. Nel 
corso del consiglio straor-
dinario dell’XI municipio, 
il consigliere Marco Palma 
ha letto la lettera scritta 
dall’autista dell’Atac: “È 
la realtà quotidiana che io 
e i miei colleghi viviamo 
da troppo tempo, tra sas-
saiole, aggressioni verbali 
e fisiche, atti di vandali-
smo e un silenzio assor-
dante da parte delle 
istituzioni“. E d’altronde, 
dopo la vicenda che ha 
visto la morte di Raffele 
Marianella, come biasi-
mare questi lavoratori? 
Un sasso contro il mezzo 

bus può uccidere e non è 
più solo un modo di dire. 
Ma il punto, che forse la-
scia più di tutti l’amaro in 
bocca, è la sensazione di 
solitudine sottolineata 
dagli autisti: “Ogni volta 
che denunciamo, ogni 
volta che chiediamo mag-
giore sicurezza, ci sen-
tiamo come voci nel 
deserto. Le promesse si 
susseguono, ma i fatti la-
titano. La paura più 
grande è che prima o poi 
succeda qualcosa di irre-
parabile. Che un collega 
venga ferito gravemente, 
o peggio”.
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Paura nella giornata di 
giovedì 13 novembre, a 
Fiumicino, dove tre vio-
lente esplosioni hanno 
scosso la quiete di via 
Giovanni Magro, nel cen-
tro della città. Le esplo-
sioni sono avvenute a 
distanza di alcune ore 
l’una dall’altra, tra il po-
meriggio e la serata, in 
una strada dove sono pre-
senti soltanto delle abita-
zioni, non degli esercizi 
commerciali. A causa del-
l’esplosione è stato dan-
neggiato un muretto. Sul 
posto sono intervenute le 
forze dell’ordine. Secondo 
quanto si apprende, a 
causare le violente deto-
nazioni sarebbe stato il 
lancio di alcuni petardi, 
probabile frutto di una 
serie di bravate. Gli inqui-
renti hanno acquisito le 
immagini del sistema 
della videosorveglianza 
della zona per risalire ai 
responsabili. Resta la 
paura tra i residenti per 
l’allarme sicurezza, scat-
tato già nella mattina del 
12 novembre per una ra-
pina messa a segno alla 
filiale della banca Bper di 

via del Canale 15. Qui un 
rapinatore solitario, ar-
mato di un bastone, ha 
fatto irruzione all’interno 
dell’istituto di credito e, 
minacciando i dipendenti, 
si è fatto consegnare il 
contenuto dei cassetti, 
prima di filarsela. Inda-
gano gli agenti del com-
missariato di via 
Portuense. I residenti 
della zona hanno espresso 
forte preoccupazione. Le 
esplosioni hanno inter-
rotto una sera tranquilla, 
generando panico e co-
stringendo alcuni a uscire 
di casa per verificare la si-
tuazione. Il fatto che 
l’episodio sia avvenuto in 
un’area prettamente resi-

denziale aggrava il disa-
gio. Inoltre, la vicenda si 
inserisce in un contesto 
più ampio di allarme sicu-
rezza nel territorio, dove 
episodi di microcriminalità 
o atti vandalici sono già 
oggetto di segnalazioni. 
Le forze dell’ordine prose-
guiranno con gli accerta-
menti: rilievi 
balistici/forensi, verifica 
del materiale esploso, 
esame delle telecamere 
private e comunali e inter-
rogatorio di testimoni. 
L’obiettivo è identificare i 
responsabili e verificare 
se si tratti di pericolosi 
petardi artigianali o ele-
menti riconducibili ad atti 
più gravi. 

Il progetto “Parco del 
Mare” di Ostia, finanziato 
con circa 25 milioni di 
euro di fondi FESR, conti-
nua a far discutere. Do-
menica 16 novembre 
2025 il Teatro Fara Nume 
ha ospitato un evento 
pubblico promosso dal 
Comitato Promotore per 
Ostia Comune e dall’Asso-
ciazione Ostia Imprese e 
Professioni, con l’obiet-
tivo di analizzare il pro-
getto, evidenziarne le 

criticità e proporre alter-
native condivise con il 
territorio. Una partecipa-
zione eccezionale, con 
platea e galleria comple-
tamente piene, segno evi-
dente di quanto il tema 
sia sentito dai cittadini di 
Ostia. Ad aprire l’incontro 
è stato Alessio Nardini, 
che ha evidenziato come 
il tema centrale non sia 
soltanto urbanistico, ma 
di democrazia: il progetto 
da 25 milioni, pur impat-

tando profondamente sul 
litorale di Ostia, non è 
stato finora condiviso in 
alcuna assemblea pub-
blica dal Municipio X. Nar-
dini sottolinea che il 
Comitato Promotore non 
nasce per “fare politica”, 
ma per rispondere a un 
problema evidente: le de-
cisioni sul futuro del lun-
gomare stanno 
avvenendo senza coinvol-
gere chi lo vive ogni 
giorno.

Un guasto improvviso ha reso impossibile manovrare l’unità in sicurezza 

Ostia, barca si schianta contro gli scogli

Momenti di grande paura 
nella tarda mattinata di 
sabato 15 novembre per 
una coppia di diportisti, 
quando la loro barca a 
vela si è improvvisa-
mente schiantata contro 
gliscogli all’uscita del 
Porto Turistico di Roma. 
Secondo una prima rico-
struzione, intorno alle 
12.25 il motore dell’im-
barcazione, un 31 piedi, 
avrebbe smesso improv-

visamente di funzionare 
mentre la coppia stava 
lasciando il porto. Un 
guasto improvviso che ha 
reso impossibile mano-
vrare l’unità in sicurezza. 
Prima ancora che il co-
mandante potesse lan-
ciare l’allarme, una 
violenta onda ha spinto lo 
scafo contro gli scogli, 
nei pressi del faro rosso, 
rendendo inevitabile l’im-
patto. Il personale del 

Porto Turistico è interve-
nuto immediatamente, 
riuscendo a trarre in 
salvo entrambe le per-
sone a bordo. La donna 
sarebbe riuscita ad ar-
rampicarsi autonoma-
mente sugli scogli, dove è 
stata poi raggiunta e aiu-
tata dai soccorritori, 
mentre il compagno, fi-
nito in acqua, è stato re-
cuperato dal personale 
degli ormeggi.

24 ore da primo cittadino tra consiglio comunale ed un giro nelle periferie romane 

Carlo Verdone, compleanno da sindaco

Critiche, proposte e richiesta di vera partecipazione sul progetto da 25 milioni di euro 

Ostia, esplode il dibattito sul Parco del Mare
Danneggiato un muretto. Sul posto sono intervenute le forze dell’ordine 

Fiumicino, esplosioni in via Giovanni Magro

Il sindaco Verdone si 
ferma subito con un 
gruppo di bambini, firma 
autografi, scatta selfie e 
poi pianta un albero in-
sieme al sindaco Gualtieri 
e all’assessora Sabrina Al-
fonsi. Il pranzo, consu-
mato in un centro anziani 
a La Storta, diventa l’oc-

casione per festeggiare il 
75esimo compleanno: il 
menù, rigorosamente della 
tradizione romana, pre-
vede come dessert una 
torta con tanto di cande-
line da spegnere insieme 
agli ottanta ospiti della 
struttura. Le 24 ore di Ver-
done sindaco sono un con-

tinuo bagno di folla. Tra i 
tanti fan c’è chi lo segue 
da sempre, chi lo ringrazia 
per aver raccontato vizi e 
virtù dei romani, chi ri-
corda le battute entrate 
nel linguaggio comune. 
Sindaco o meno, Verdone 
sarà sempre uno dei sim-
boli di Roma.
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Collaborazione, ambiente 
ed educazione: questi 
sono i concetti alla base di 
un protocollo d’intesa tra 
Roma Capitale, AMA 
S.p.A. e CONOE (Consor-
zio nazionale di raccolta e 
trattamento degli oli e dei 
grassi vegetali e animali 
esausti), per l’avvio di un 
sistema integrato e capil-
lare di raccolta degli oli 
vegetali e animali esausti 
provenienti dalle utenze 
domestiche sul territorio 
di Roma. Una questione, 
quella degli oli esausti, 
che deve essere presa 
come “risorsa”, perché 
l’olio esausto – in quanto 
non può più essere utiliz-
zato per svolgere le fun-
zioni previste – può 
essere trasformato in una 
risorsa rinnovabile. L’ini-
ziativa, infatti, punta a in-
crementare nella città di 
Roma la raccolta differen-
ziata degli oli esausti, tra-
sformando un rifiuto 
inquinante in una risorsa 
rinnovabile. Quest’ultima, 
poi, sarebbe utile alla pro-
duzione di biocarburanti e 
altri materiali ecocompati-
bili. A Roma, e non solo, 

c’è l’abitudine di riversare 
questi tipi di olio negli 
scarichi domestici, ma si 
può tranquillamente eti-
chettare come una “brutta 
abitudine”. “La diffusa 
abitudine di versare gli oli 
alimentari usati negli sca-
richi domestici – afferma 
Sabrina Alfonsi, assessora 
all’Agricoltura, ambiente e 
ciclo dei rifiuti di Roma 
Capitale – costituisce un 
fattore di grave inquina-
mento ambientale per le 
acque e il suolo. Con que-
sto accordo si dà un deci-
sivo impulso al 
posizionamento capillare 
dei contenitori per il con-
ferimento degli oli in luo-
ghi strategici come grandi 
supermercati e mercati 
rionali. Per rendere più ef-
ficace il progetto sarà at-
tivata una campagna di 
comunicazione per favo-
rire il coinvolgimento della 
cittadinanza sulle buone 
pratiche nella gestione 
degli oli domestici con 
l’obiettivo di incrementare 
le quantità intercettate e 
aumentarne così la rac-
colta e il riciclo, nel qua-
dro delle azioni volte a 

promuovere i principi del-
l’economia circolare a 
partire proprio dai nostri 
comportamenti quoti-
diani“. Avverrà il posizio-
namento di punti di 
raccolta nelle aree confi-
nate dei supermercati se-
condo l’accordo che 
prevede la collaborazione 
tra l’amministrazione ca-
pitolina, il gestore dei ri-
fiuti AMA e il CONOE. 

Verranno anche organiz-
zate campagne informa-
tive e di sensibilizzazione, 
e il monitoraggio dei risul-
tati con l’obiettivo di ri-
durre l’impatto 
ambientale derivante dal 
conferimento improprio di 
questi rifiuti negli scari-
chi. Secondo l’accordo, ci 
sarà il posizionamento di 
nuovi contenitori all’in-
terno di aree private, a 

partire da quelle dei su-
permercati. Proprio la 
Grande distribuzione or-
ganizzata (GDO) supporta 
il progetto attraverso 
l’impegno dei supermer-
cati aderenti a Federdi-
stribuzione, COOP, CONAD 
e Confcooperative che 
metteranno a disposizione 
spazi dedicati per la rac-
colta degli oli vegetali 
esausti presso i propri 
punti vendita. “Il CONOE 
è da sempre impegnato 
nel recupero degli oli 
esausti – aggiunge Tom-
maso Campanile, presi-
dente del CONOE -, e 
questo protocollo con 
Roma Capitale e AMA ci 
consente di estendere un 
modello virtuoso in una 
delle realtà urbane più 
complesse del Paese. Sti-
miamo di poter racco-
gliere oltre 3.000.000 di 
litri di olio esausto prove-
niente dalle cucine delle 
famiglie romane“. Il pro-
tocollo avrà durata fino al 
31 dicembre 2026, pe-
riodo durante il quale sa-
ranno attivati i primi 
interventi di raccolta e le 
attività di sensibilizza-

zione sul territorio, in col-
laborazione con le strut-
ture municipali e con il 
supporto del CONOE. 
“Questo accordo – sottoli-
nea il presidente di Ama 
Bruno Manzi – consentirà 
di efficientare e migliorare 
sensibilmente, sia dal 
punto di vista quantitativo 
che qualitativo, la raccolta 
di questi materiali. Gli oli 
e i grassi ad uso alimen-
tare costituiscono una 
parte non trascurabile dei 
rifiuti quotidianamente 
prodotti nelle nostre case 
e per questo è importante 
assicurare la possibilità di 
conferirli correttamente 
aumentando i punti di 
raccolta e veicolando le 
giuste indicazioni attra-
verso campagne informa-
tive. Proprio per 
implementare ulterior-
mente i quantitativi di oli 
intercettati stiamo per 
bandire una nuova gara 
per l’acquisizione e il po-
sizionamento di conteni-
tori.  Sono certo che 
questa sinergia con Roma 
Capitale e Conoe, che rin-
grazio, produrrà risultati 
positivi e tangibili“. 

Agli istituti scolastici verranno assegnati fino ad un massimo di 3.500 euro 

“Scuole Aperte Natale”: i progetti
Anche a Natale le fami-
glie con i figli non ven-
gono lasciate sole. Torna 
anche quest’anno il pro-
getto “Scuole Aperte Na-
tale“. Sta per arrivare il 
periodo natalizio, dove 
con un progetto, “Scuole 
Aperte Natale”, si cerca 
offrire opportunità di 
crescita culturale, di so-
cialità, di condivisione e 
fornire un sostegno alle 
famiglie nel periodo delle 
vacanze natalizie scola-
stiche, coniugando l’esi-
genza di impegnare i 
bambini e le bambine in 
questo periodo con un’of-
ferta di attività educative 
di qualità. Le bambine e i 
bambini potranno pas-
sare del tempo di qualità 
all’interno della scuola 
con il progetto “Scuole 
Aperte Natale”. Di questo 
progetto è stata, quindi, 
approvata l’edizione 
2025 dell’avviso pub-
blico, rivolto agli istituti 
comprensivi di Roma. 
Alle scuole, verranno as-
segnati fino ad un mas-

simo di 3500 euro. Ve-
diamo i dettagli. “Alle 
scuole dell’infanzia/pri-
marie/secondarie di I 
grado selezionate po-
tranno essere assegnati 
fino a un massimo di 
3500 euro. Le attività 
potranno essere realiz-
zate nel periodo 23 di-
cembre 2025 – 5 gennaio 
2026, con un orario mi-
nimo (8.00-16.00) e sa-
ranno a titolo 

completamente gratuito 
per almeno 25 bambini/e 
(numero minimo di par-
tecipanti richiesto per 
l’apertura)” dicono dal 
Comune di Roma. Per 
poter partecipare al pro-
getto, bisogna rispettare 
una scadenza: le propo-
ste di ciascun istituto 
comprensivo dovranno 
essere trasmesse entro 
le ore 16.00 del 27 no-
vembre 2025.

Ama, la denuncia del consigliere leghista Fabrizio Santori: “Situazione fuori controllo” 

“Cartelle pazze, azienda senza governo interno”

Alfonsi: “Con questo accordo si dà un decisivo impulso al posizionamento capillare dei contenitori per il conferimento degli oli in luoghi strategici come grandi supermercati e mercati rionali” 

Che fine fa l’olio esausto? Arriva un accordo tra Roma Capitale, AMA e CONOE

“Ama corre ai ripari nel 
modo peggiore: improv-
visa l’apertura degli spor-
telli fino alle 17, anche il 
venerdì e addirittura il 
sabato, ma senza alcun 
ordine di servizio, senza 
informare formalmente i 
pochi operatori di spor-
tello e scaricando tutto il 
peso del caos generato 
dalle cartelle pazze pro-
prio sui dipendenti. 
L’azienda è senza go-
verno interno, procede 
con una una gestione di-
lettantesca, irresponsa-
bile, gravemente lesiva 
dei diritti dei lavoratori, e 
la situazione è fuori con-
trollo”. Lo dichiara in una 
nota Fabrizio Santori, ca-
pogruppo della Lega in 
Assemblea Capitolina. 
“Mentre si chiede ai di-
pendenti di raddoppiare 
gli sforzi per tentare di ri-
parare agli errori del-
l’azienda, nessuna testa 
è caduta nell’Ufficio ac-
certamenti: nessun diri-
gente, nessun 
responsabile che ha pro-

dotto questo disastro. E 
lo scandalo maggiore è 
che neppure le circa 
trenta unità laureate as-
sunte in fretta e furia per 
velocizzare gli accerta-
menti, spesso pieni di er-
rori, risolveranno la 
situazione. Tutto resta 
com’è: gli sbagli li pa-
gano i romani e la pres-
sione la subiscono i 
lavoratori. Nel frattempo, 

gli impiegati superano 
abbondantemente le ore 
contrattuali, senza tutela, 
senza programmazione e 
in un clima di stress to-
tale, aggravato da setti-
mane di assalti agli 
sportelli da parte di citta-
dini giustamente esaspe-
rati. È una condizione 
indegna di una capitale 
europea,” conclude San-
tori.
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Prende il via da lunedì 17 
novembre la campagna 
straordinaria per la dia-
gnosi precoce del tumore 
del colon retto: un’attività 
di prevenzione e sensibi-
lizzazione per donne uo-
mini di età compresa tra i 
50 e i 74 anni, ampliando 
la fascia di età 50-69 anni 
prevista dalle linee guida 
del ministero della Salute. 
L’educazione sanitaria, in-
coraggiata dalla regione 
Lazio in sinergia con le 
Aziende sanitarie, com-
prende, al di là del test di 
screening, la presa in ca-
rico dei pazienti fino al 
check completo, a partire 
dagli esami per una dia-
gnosi accurata. Un per-
corso gratuito, quello 
della regione Lazio sin 
dall’avvio della campagna 
di prevenzione, che ha 
visto un’adesione cre-
scente nel 2024, con circa 
250 mila esami presso 
professionisti sanitari e 
ben 5mila lesioni indivi-
duate tra tumori maligni e 
benigni. Le persone, 
donne e uomini dai 50 ai 
74 anni, vengono invitate 
ogni due anni con una let-

tera personalizzata presso 
le sedi indicate, dove 
viene consegnato un kit 
che contiene la provetta 
utile alla raccolta di un 
campione di feci – da ef-
fettuare presso la propria 
abitazione – necessario 
per la ricerca del sangue 
occulto. Il kit per la ri-
cerca del sangue occulto 
può essere ritirano anche 
nei presidi sanitari o nelle 
farmacie aderenti al pro-
gramma di screening re-
gionale. In caso di 
positività alla ricerca del 
sangue occulto, le Aziende 
del Servizio sanitario re-
gionale garantiscono la vi-

sita pre-endoscopica in 
uno dei centri della rete di 
screening, nel corso della 
quale il medico speciali-
sta, valutato il quadro sa-
nitario del paziente, fissa 
un approfondimento dia-
gnostico. In alternativa 
all’invito spedito dalle 
Aziende sanitarie locali, è 
possibile fissare un ap-
puntamento tramite la se-
zione “Prenota smart” sul 
sito Salute Lazio al link 
https://www.salutelazio.it
/ s c r e e n i n g - p r e n o t a -
smart, oppure contat-
tando i numeri verdi 
messi a disposizione dalle 
Aziende.

Anche questa settimana a 
Roma e nella regione 
Lazio si inizia subito, fin 
dal lunedì, a cercare in-
formazioni circa le posta-
zioni degli autovelox. È 
diventata ormai una sorta 
di routine per molti auto-
mobilisti: consultare le 
liste aggiornate, verificare 
le strade più controllate e 
pianificare gli spostamenti 
con maggiore attenzione. 
La capitale, con le sue ar-
terie trafficate e i suoi 
percorsi spesso impreve-
dibili, è tra le città in cui i 
controlli elettronici della 
velocità vengono intensifi-
cati con maggiore regola-
rità, soprattutto in 
prossimità dei giorni lavo-
rativi più congestionati. 
Molti cittadini si infor-
mano per evitare spiace-
voli sorprese, ma anche 
per adeguare la propria 
guida a un comporta-
mento più prudente. Le 
strade che collegano i 
quartieri periferici al cen-
tro, così come le grandi 
consolari, sono spesso 
teatro di controlli mobili: 
in punti strategici compa-
iono autovelox tempora-

nei, pattuglie con telela-
ser e postazioni autostra-
dali fisse che monitorano 
il flusso continuo dei vei-
coli. Anche all’interno 
della regione Lazio, tra 
raccordi, superstrade e 
tratti costieri, i controlli 
non mancano, con un’at-
tenzione crescente alla si-
curezza e alla prevenzione 
degli incidenti. La ricerca 
delle postazioni non nasce 
soltanto dal timore delle 
multe, ma anche dal desi-
derio di affrontare gli spo-
stamenti quotidiani con 
consapevolezza. Chi vive 
o lavora in città sa quanto 
possa diventare com-
plesso muoversi tra traf-
fico, lavori in corso e 
limiti di velocità che cam-
biano improvvisamente. 
Avere un quadro chiaro 
dei controlli settimanali 

aiuta molti a gestire me-
glio i tempi di percorrenza 
e a evitare brusche fre-
nate o manovre impru-
denti. In questo contesto, 
l’attenzione alla sicurezza 
stradale sta diventando 
un elemento sempre più 
centrale. Gli autovelox, 
sebbene temuti, svolgono 
un ruolo significativo nel 
ricordare ai guidatori l’im-
portanza di mantenere 
una velocità adeguata e 
rispettare le regole. Così, 
anche questa settimana, 
la ricerca delle postazioni 
diventa parte integrante 
della vita quotidiana dei 
romani e dei cittadini del 
Lazio. 
11/11/2025 Strada Sta-
tale SS /2 Cassia 
13/11/2025 Autostrada A 
/90 Grande Raccordo Anu-
lare 

“Rocca farebbe bene a pubblicare i dati delle attese per distretto sanitario” 

D’Amato sul caso dei sanitari falsati 

Manca la trasparenza nei 
dati e il cruscotto di Age-
nas non viene reso pub-
blico per singolo distretto. 
Durante la giunta di cen-
trosinistra si stabilì che 
l’ambito territoriale do-
veva corrispondere al di-

stretto, ora si intende l’in-
tera Regione: questo ov-
viamente genera difficoltà 
di accesso, soprattutto per 
anziani e fragili. Rocca fa-
rebbe bene a pubblicare i 
dati delle attese per di-
stretto sanitario. Nel 

Lazio, nell’ultimo anno, è 
esplosa la spesa total-
mente privata a carico 
delle famiglie. Annuncio 
espoto.” Lo ha dichiarato il 
consigliere regionale e re-
sponsabile Welfare di 
Azione, Alessio D’Amato.

Inaugurata alla presenza del presidente della Regione Lazio Francesco Rocca 

La Casa della Comunità “San Felice”

La ricerca delle postazioni diventa parte integrante della vita quotidiana dei romani 

Autovelox, le postazioni di questa settimana
Dal 17 novembre l’iniziativa della regione Lazio in accordo con le Asl per lo screening gratuito 

Tumore colon retto, campagna di prevenzione

È stata inaugurata un’al-
tra Casa della Comunità, 
questa volta in via degli 
Eucalipti 14, nel munici-
pio V. La Casa della Co-
munità “San Felice”, 
torna al servizio dei citta-
dini totalmente rinnovata 
e riqualificata, è stata 
realizzata grazie ad un fi-
nanziamento complessivo 
di oltre 1.727.300 euro. 
Ad inaugurarla, il presi-
dente della Regione 
Lazio, Francesco Rocca. 
All’inaugurazione hanno 
partecipato, oltre al pre-
sidente Rocca, anche il 
direttore generale della 
Asl Roma 2, Francesco 
Amato, e la direttrice del 
distretto D5 della Asl 
Roma 2, Cristina Patrizi. 
La sanità sul territorio sta 
cercando di rafforzarsi 
anche grazie alle Case di 
Comunità. La struttura, 
infatti, adesso è un nuovo 
presidio efficiente e mo-
derno. La Casa della Co-
munità “San Felice”, del 
tutto rinnovata e riquali-
ficata, diventa un punto 

di riferimento per i citta-
dini. All’interno ha un 
centro prelievi, il servizio 
di vaccinazioni e ambula-
tori per visite specialisti-
che di 
broncopneumologia, car-
diologia, chirurgia vasco-
lare, dermatologia, 
endocrinologia, geriatria, 
neurologia, oculistica, or-
topedia, otorinolaringoia-
tria e urologia. La 
realizzazione dei lavori, 
portati avanti grazie ad 
un grande finanziamento, 
ha previsto anche la 

messa a disposizione di 
una palestra per riabilita-
zione e un nuovo ascen-
sore esterno per il 
superamento delle bar-
riere architettoniche e il 
collegamento tra i piani. 
Quella di San Felice è la 
quarta Casa della Comu-
nità inaugurata a Roma 
quest’anno dal presidente 
Rocca, dopo quelle di via 
Antistio n° 15 (VII Muni-
cipio), di San Nemesio 
(VIII Municipio), e di via 
delle Averle (VI Munici-
pio).
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Siamo già oltre la metà di 
novembre e il clima, 
anche a Roma, sembra 
pronto ormai a cambiare, 
abbracciando definitiva-
mente l’inverno, e le pre-
visioni meteo ci parlano 
chiaro. Le temperature, 
che fino a pochi giorni fa 
erano sorprendentemente 
miti, stanno gradualmente 
scendendo, lasciando spa-
zio a un’aria più fresca, 
frizzante, quasi tagliente 
nelle prime ore del mat-
tino. La città, abituata 
spesso a un autunno tar-
divo, inizia a mostrare i 
primi segnali della sta-
gione fredda: il cielo si 
presenta più spesso ve-
lato, le nuvole scorrono 
veloci spinte da correnti 
più fredde e il vento, so-
prattutto nei quartieri più 
esposti, comincia a farsi 
sentire. Le previsioni degli 
esperti confermano questo 
cambiamento: una serie di 
perturbazioni in arrivo da 
nord-ovest potrebbe por-
tare piogge, un calo più 
marcato delle temperature 
e, nelle zone più elevate 
del Lazio, perfino qualche 
sporadica spruzzata di 

neve. È un preludio all’in-
verno che sta per pren-
dere pieno possesso della 
capitale, trasformandone 
colori, ritmi e atmosfere. 
Le giornate si accorciano, 
la luce assume tonalità più 
fredde e le persone ini-
ziano a rispolverare cap-
potti, sciarpe e ombrelli. 
Roma, con il suo fascino 
intramontabile, sembra 

reagire con calma a que-
sto passaggio stagionale. 
Le piazze si riempiono di 
un via vai più lento, i mer-
cati espongono prodotti ti-
pici dell’inverno e l’odore 
delle caldarroste torna a 
diffondersi tra i vicoli. È il 
momento dell’anno in cui 
la città si prepara a un pe-
riodo di quiete e introspe-
zione, accompagnata da 

un clima che, secondo le 
previsioni, diventerà sem-
pre più tipicamente inver-
nale. Ecco le previsioni de 
ilmeteo.it  
Lunedì 17 Novembre: 
giornata caratterizzata da 
generali condizioni di cielo 
parzialmente nuvoloso. 
Durante la giornata di oggi 
si registrerà una tempera-
tura massima di 20°C alle 

ore 13, mentre la minima 
alle ore 23 sarà di 15°C. I 
venti saranno al mattino 
moderati provenienti da 
Sud-Sud-Ovest con inten-
sità compresa tra 18 e 
27km/h, al pomeriggio 
moderati da Sud-Ovest 
con intensità tra 18km/h e 
31km/h, moderati da Sud 
alla sera con intensità tra 
11km/h e 26km/h. L’in-

tensità solare più alta sarà 
alle ore 12 con un valore 
UV di 1.7, corrispondente 
a 433W/mq.  
Martedì 18 Novembre: 
giornata caratterizzata da 
pioggia alternata a schia-
rite, temperatura minima 
11°C, massima 17°C. Nel 
dettaglio: deboli piogge al 
mattino, pioggia alternata 
a schiarite al pomeriggio, 
cielo poco nuvoloso alla 
sera. Durante la giornata 
di domani si registrerà 
una temperatura massima 
di 17°C alle ore 14, men-
tre la minima alle ore 23 
sarà di 11°C, lo quota più 
bassa dello zero termico si 
attesterà a 2340m alle ore 
23 e la quota neve minima 
sarà 1780m alle ore 4. I 
venti saranno deboli da 
Sud-Sud-Ovest al mattino 
con intensità di circa 
9km/h, deboli da Nord-
Nord-Est al pomeriggio 
con intensità di circa 
7km/h, alla sera deboli da 
Nord-Est con intensità tra 
6km/h e 19km/h. L’inten-
sità solare più alta sarà 
alle ore 14 con un valore 
UV di 0.9, corrispondente 
a 315W/mq. 

Il cantautore verrà accompagnato dall’Orchestra e dal Coro del Teatro San Carlo 

Baglioni al concerto di Natale in Senato
Si terrà domenica 21 di-
cembre nell’Aula del Se-
nato della Repubblica il 
tradizionale Concerto di 
Natale. Quest’anno i pro-
tagonisti saranno l’Orche-
stra e il Coro del Teatro 
San Carlo di Napoli che si 
esibiranno in un pro-
gramma di grandi classici 
della tradizione natalizia. 
Durante il concerto alla 
presenza del Presidente 
della Repubblica, Sergio 
Mattarella e delle più Alte 
cariche dello Stato, verrà 
dedicato un tributo alla 
città di Napoli che proprio 
quel giorno celebra i 
2.500 anni dalla sua fon-
dazione. In questa occa-
sione sarà 
eccezionalmente Ospite 
d’Onore il M° Claudio Ba-
glioni, in una esibizione 
inedita e speciale accom-
pagnato dall’Orchestra e 
dal Coro del Teatro San 
Carlo, che riceverà in 
dono la Martinella, sim-
bolo storico del Senato, 
quale riconoscimento per 
la sua prestigiosa carriera 

e per l’ideazione del 
“GrandTour LA VITA È 
ADESSO”, che conferma il 
suo costante impegno nel 
portare la musica nei luo-
ghi più rappresentativi del 
patrimonio culturale ita-
liano. In ben sessant’anni 
di prestigiosa carriera, 
grazie a un linguaggio 
sempre ispirato, poetico, 
intenso, Baglioni è dive-
nuto interprete e porta-
voce, tra i più raffinati e 

amati, di importanti valori 
morali, umani, civili e so-
ciali, riuscendo a coinvol-
gere e appassionare 
generazioni, culture e vi-
sioni esistenziali. Per que-
sta stessa motivazione a 
marzo 2024 gli è stata 
conferita dal Presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella l’onorificenza di 
Cavaliere di Gran Croce. 
L’evento sarà trasmesso in 
diretta da Rai 1.

L’ in iz iat iva cul tura le a l  Museo Nazionale degl i  Strumenti  Musica l i  

Cinema e Interkultura in scena

Oggi nell’urbe sarà una giornata caratterizzata da generali condizioni di cielo parzialmente nuvoloso. Domani, invece, pioggia alternata a schiarite 

Meteo Roma, le previsioni del clima per oggi e domani nella Capitale

La rassegna “Sguardi di 
cinema etnografico e so-
norità. Homing, fare casa 
del mondo”, presenta in 
anteprima “THE FABU-
LOUS TRIKSTER” – in 
viaggio con Antonio Infan-
tino, il 19 novembre alle 
ore 0re 17,00, nel celebre 
spazio di Piazza Santa 
Croce in Gerusalemme, 
9/a. Il Festival è curato da 
Luigi Cinque, musicista, 
regista, con la direzione 
artistica di Ludovica Fales. 
Complessivamente sa-
ranno sette appuntamenti 
all’insegna del cinema et-
nografico e della musica al 
Museo Nazionale degli 
Strumenti Musical, sette 
proiezioni che ospiteranno 
durante i pomeriggi do-
centi, musicisti e scrittori. 
“THE FABULOUS TRIK-
STER” – in viaggio con 
Antonio Infantino.  Regia 
Luigi Cinque (Lucana Film 
Commission. Istituto 
Luce, MRF5. 2018). Il per-
sonaggio centrale del rac-
conto è Antonio Infantino, 
architetto, poeta, folksin-

ger, considerato, già dal 
suo primo disco nel “75, 
dal pubblico e dalla cri-
tica, il re della Taranta. 
Musica trascinante e una 
meditazione sul taranti-
smo pitagorico mediterra-
neo fuori da logiche o 
studi socio antropologici 
precostituiti. Seguirà una 
presentazione “in con-
certo” del “cuba cuba” 
strumento ritmico/rituale 
protagonista del docufilm 
e a cura degli stessi pro-
tagonisti strumentisti. Già 
presente nei migliori Fe-
stival Internazionali – ri-
torna in distribuzione a 
cura Cinecittà Luce. La 
proiezione sarà accompa-
gnata da una lezione-con-
certo a carattere 
“organologico” a cura di 
Agostino Cortese e Luigi 
Cinque. Agotrance pre-
senta e racconta uno degli 
strumenti “totemici” della 
cultura Lucana e mediter-
ranea: il cuba cuba o cupa 
cupa. Letture a cura di 
Rocco Ditella. A seguire, il 
20 novembre (sempre alle 

17,00), arriva “LALA” 
(Transmedia production, 
2024) – ANTEPRIMA.  
Regia Ludovica Fales sulla 
pratica di “homing” come 
diritto di cittadinanza con 
Ivana Nikolic. Lala é il 
grido potente di una gene-
razione cresciuta in Italia 
ma invisibile agli occhi 
della legge. Lala, Saman-
tha e Zaga sono italiane 
senza cittadinanza, unite 
dal desiderio di essere ri-
conosciute. Le loro storie 
si fondono in un racconto 
corale che sfida i confini 
tra realtà e finzione. At-
traverso uno sguardo lu-
cido e poetico, il film 
denuncia l’assurdità di 
leggi che escludono. Lala 
non cerca solo diritti: ri-
vendica il diritto di fare 
casa del mondo, ovunque 
si sia nati o cresciuti. Un 
manifesto necessario, po-
litico, urgente. La proie-
zione sarà accompagnata 
da una lezione concerto di 
fisarmonica di Sebastiano 
Spinelli e dei musicisti del 
Teatro Rom. 
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Attorno al giovane tre-
quartista giallorosso sta 
iniziando a formarsi un 
interesse crescente, 
segno che il suo talento 
continua a essere ricono-
sciuto nonostante lo spa-
zio limitato trovato finora 
in maglia Roma. La so-
cietà capitolina sta valu-
tando le strategie per il 
futuro del classe 2003, e 
l’ipotesi di un trasferi-
mento, temporaneo o de-
finitivo, sta prendendo 
forma come una possibi-
lità concreta per garantir-
gli maggiore continuità. 
Baldanzi è arrivato a 
Roma con grandi aspetta-
tive e una prospettiva di 
crescita importante, ma 
la concorrenza nel re-
parto offensivo e i tempi 
necessari per inserirsi nei 
meccanismi della squadra 
hanno rallentato il suo 
percorso. Per questo mo-
tivo, la dirigenza sta-
rebbe prendendo in 
considerazione l’idea di 
cederlo a un club in cui 
possa trovare minuti, re-
sponsabilità e un pro-
getto tecnico costruito su 
misura per le sue caratte-

ristiche. Tra le possibili 
destinazioni spuntano tre 
società: Verona, Genoa e 
Udinese. Il Verona conti-
nua a monitorare profili 
creativi che possano dare 
imprevedibilità alla ma-

novra offensiva, e Bal-
danzi, con la sua capacità 
di muoversi tra le linee e 
creare superiorità tec-
nica, rappresenterebbe 
un profilo ideale per le 
idee del club scaligero. Il 

Genoa, che negli ultimi 
anni ha dimostrato 
grande attenzione verso i 
giovani, potrebbe inse-
rirlo in un contesto tat-
tico dinamico, 
valorizzando il suo ta-

lento e offrendogli un 
ruolo centrale nel pro-
getto. De Rossi, del resto, 
lo conosce bene. L’Udi-
nese, storicamente at-
tenta ai calciatori in 
prospettiva, è alla ricerca 

di un giocatore in grado 
di dare fantasia e qualità 
nella trequarti, e Baldanzi 
si inserirebbe bene in un 
ambiente che ha spesso 
permesso ai giovani di 
maturare con continuità. 
La Roma, dal canto suo, 
ragiona con prudenza. Da 
un lato c’è la volontà di 
non perdere un talento 
che potrebbe esplodere 
nei prossimi anni; dall’al-
tro esiste la necessità di 
garantire al giocatore un 
percorso che favorisca la 
crescita e non la stagna-
zione. Le formule possi-
bili sono diverse: prestito 
secco, prestito con diritto 
di riscatto o una cessione 
definitiva con eventuale 
diritto di recompra. Le 
prossime settimane sa-
ranno decisive per capire 
quale direzione prenderà 
il futuro del giovane tre-
quartista. Quel che è 
certo è che Baldanzi resta 
un patrimonio tecnico im-
portante e che la sua si-
tuazione viene valutata 
con attenzione per tro-
vare la soluzione migliore 
tanto per il giocatore 
quanto per la Roma.

L’apertura di Gasperini alimenta una serie di riflessioni attorno al possibile incastro di mercato 

Roma-Zirkzee, affare possibile
Joshua Zirkzee è conside-
rato uno dei profili più in-
teressanti della nuova 
generazione europea: ta-
lento, fisicità, eleganza 
nelle giocate e una natu-
rale predisposizione al 
dialogo tecnico con i com-
pagni. Tuttavia, la sua 
esperienza in Premier 
League si sta rivelando 
più complessa del previ-
sto. La concorrenza in-
terna, il sistema di gioco 
dello United e la necessità 
di adattarsi rapidamente 
a ritmi molto diversi 
hanno limitato il suo im-
patto, riducendo spazio e 
continuità. Una situazione 
che, inevitabilmente, sta 
attirando l’attenzione di 
club pronti a offrirgli cen-
tralità e fiducia. Tra que-
sti, la Roma. Il club 
giallorosso è da tempo 
alla ricerca di un attac-
cante giovane, tecnico e 
capace di associare qua-
lità e sacrificio. Zirkzee, 
in questo senso, rappre-
senterebbe un profilo 
ideale per un progetto 

che mira a ricostruire 
l’identità offensiva della 
squadra. La sua capacità 
di svariare, cucire il gioco 
e rendere più imprevedi-
bile la manovra si spose-
rebbe perfettamente con 
un sistema che sta cer-
cando continuità e solu-
zioni alternative. 
Naturalmente, parlare di 
trattativa vera e propria 
sarebbe prematuro. I 
costi dell’operazione, le 
condizioni del Manchester 
United e la forte concor-
renza internazionale ren-
dono complesso 
immaginare scenari im-
mediati. Tuttavia, il mo-
mento particolare del 
giocatore potrebbe aprire 

spiragli che solo poche 
settimane fa sarebbero 
stati difficili da ipotizzare. 
Non è un caso che il nome 
di Zirkzee continui a cir-
colare con insistenza nei 
discorsi di mercato at-
torno ai giallorossi. La 
Roma, dal canto suo, os-
serva, valuta e studia le 
mosse con attenzione. 
L’idea di portare nella Ca-
pitale un attaccante di 
prospettiva internazionale 
affascina, ma richiede 
tempismo, strategia e una 
struttura economica ade-
guata. Le prossime setti-
mane potrebbero chiarire 
se quella che oggi è solo 
una possibilità diventerà 
un dialogo concreto.

Il centrocampista olandese è considerato un giocatore moderno, adatto al gioco di Sarri 

Lazio, rumors mercato: spunta Guus Til

Da un lato c’è la volontà di non perdere un talento che potrebbe esplodere nei prossimi anni; dall’altro esiste la necessità di garantire al giocatore un percorso che favorisca la crescita 

Mercato Roma, Baldanzi in uscita: Verona, Genoa e Udinese possibili destinazioni

La Lazio di Sarri è alla ri-
cerca di colpi per oggi e 
per domani. Il nome 
nuovo è quello di Guus 
Til, centrocampista classe 
’97 del PSV, un profilo 
che negli ultimi giorni ha 
iniziato a circolare con in-
sistenza nell’ambiente 
biancoceleste. La società 
sta valutando elementi in 
grado di dare profondità 
alla rosa, aumentare la 
qualità in mezzo al 
campo e garantire allo 
stesso tempo una pro-
spettiva di crescita per gli 
anni a venire. Til, per ca-
ratteristiche tecniche e 
maturità tattica, sembra 
rientrare perfettamente 
in questo identikit. Tecni-
camente duttile, il cen-
trocampista olandese è 
considerato un giocatore 
moderno, capace di inter-
pretare più ruoli nella 
zona nevralgica del 
campo. Una versatilità 
che potrebbe risultare 
particolarmente gradita a 
Sarri, sempre alla ricerca 
di calciatori in grado di 

muoversi tra le linee, 
creare superiorità e man-
tenere alto il ritmo del 
palleggio. La Lazio, negli 
ultimi anni, ha cercato di 
costruire una squadra 
equilibrata, alternando 
investimenti mirati a 
scommesse dal futuro in-
teressante. L’obiettivo 
della dirigenza in pro-
spettiva è quello di ga-
rantire a Sarri una rosa 
più completa. In questo 
senso, Til rappresente-
rebbe un profilo in linea 
con la strategia societa-
ria: un giocatore già for-
mato, con esperienza 
internazionale, ma an-
cora nel pieno della ma-
turità calcistica. Il 
centrocampo biancocele-
ste ha bisogno di energie 
nuove, soprattutto in una 
stagione lunga e ricca di 

impegni. Alcuni titolari 
sono spesso costretti a 
carichi di lavoro elevati, 
mentre le alternative non 
sempre riescono a garan-
tire la stessa continuità. 
L’inserimento di un ele-
mento come Til porte-
rebbe freschezza, qualità 
nella rifinitura e una 
maggiore pericolosità 
negli ultimi venti metri, 
zona in cui l’olandese ha 
dimostrato di sapersi in-
serire con tempismo e 
determinazione. Il nome 
è quello di Guus Til, cen-
trocampista classe ’97 
del PSV, non è nuovo, in 
verità: dallo stesso club 
che in estate era sulle 
tracce di Noslin e chissà 
che non possa crearsi un 
intreccio di mercato. Ha il 
vizio del gol, gioca da 
mezzala e ultimamente 
viene adoperato anche da 
falso nove per sostituire 
l’infortunato Plea. Scelta 
che ha ripagato, vista la 
tripletta siglata nell’ul-
timo turno contro l’AZ Al-
kmaar. 


